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Secondo i ricercatori del Centre of Ex-
cellence for Coral Reef Studies Au-

straliano, i recenti cambi climatici hanno
portato alla morte per sbiancamento del 30%
delle formazioni coralline mondiali, e in con-
seguenza di questo vaste popolazioni di pe-
sci che dipendono dai coralli come fonte
di cibo si stanno rarefacendo. 

Lo sbiancamento del 10% dei coralli di
un reef causa direttamente cali di abbondan-
za in 2/3 delle specie ittiche che lo abitano.
I pesci non si spostano verso aree sane: i pe-
sci di reef sono molto sedentari e territoria-
li, difficilmente potranno trovare condizio-
ni favorevoli in un nuovo territorio.

DAL MARE[ ]

Muore il corallo, i pesci digiunano

I gusti della corona di spine

La stella di mare coro-
na di spine (Acantha-

ster planci) è recentemente
balzata agli onori della crona-
ca per i danni che provoca al-
le formazioni coralline dell’In-
do-Pacifico. 

La famelica stella di mare
può consumare fino a 1 m2 di
corallo al giorno. 

Un recente lavoro pubblica-
to da Pacific Science dimostra
che anche l’Acanthaster ha pre-
ferenze alimentari ben precise. 

Se ha la possibilità di sce-
gliere, infatti, mangia sempre
coralli ramificati e a crescita
veloce come Acropora, Mon-
tipora, Stylophora, Pocillopo-
ra provocando al reef un dan-
no relativo. Solo se il cibo scar-

seggia (come avviene quando
le popolazioni dell’echinoder-
ma si moltiplicano oltre misu-
ra) passerà ad attaccare tutti i
coralli, anche quelli ad accresci-
mento lento, con grave danno
per il reef intero. ■

Senza scrupoli.
Acanthaster planci
quando il cibo 
scarseggia non
guarda in faccia 
a nessuno e divora
fino ad 1m2

di corallo al giorno

A dieta. Il pesce farfalla Chaetodon 
lunulatus, un mangiatore di corallo,

tra i primi a soffrire per lo sbiancamento




